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Tutti i testi sono di sant’Annibale Maria Di Francia,
salvo indicazioni contrarie.



Cari devoti,
le dignità alle quali fu innalzato da Dio il
glorioso patriarca san Giuseppe, sono tali
che, dopo quelle della ss.ma Vergine Maria
che fu fatta Madre di Dio, non ve ne posso-
no essere di maggiori. La prima grazia, dal-
la quale derivarono a Lui immensurabili be-
ni, è quella di essere stato eletto a Sposo
vergine dell’Immacolata vergine Maria. Per
questo egli potrebbe dire: «Venerunt mihi
omnia bona pariter cum illa». Dall’essere
Sposo di Maria venne a lui ogni bene. Giu-
seppe nacque con doni particolarissimi. Se-
condo il significato del suo nome che vuol
dire “Continuo accrescimento”: «Filius ac-
crescens Joseph - Giuseppe figlio che cre-
sce», egli crebbe di giorno in giorno, di ora
in ora, in ogni virtù, perché doveva essere
degno di sposare l’Immacolata signora Ma-
ria che è la regina dei Santi.
Egli è Patrono della Chiesa universale. “Pa-
trono” vuol dire protettore. Chi protegge
ama, se protegge e non ama vuol dire che la
sua protezione è momentanea. La protezio-
ne di san Giuseppe è tutta piena, anzi tra-
boccante di amore verso tutti i membri del-
la santa Chiesa, anzi su tutti gli uomini, poi-
ché anche gli infedeli sono oggetto delle
materne premure della santa Chiesa e tutti i
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giusti appartengono all’anima della Chiesa,
in qualunque luogo siano, poiché a questi
Iddio darà la fede e l’amore, se non altro in
punto di morte, e li salverà.
Tutti, secondo la maggiore o minore dispo-
sizione e devozione, sentono più o meno la
grande protezione di san Giuseppe. La sen-
tono i lavoratori che trovano in Lui il mo-
dello dell’operaio giusto ed esatto; la sento-
no le famiglie che in Lui, capo della santa
Famiglia, trovano il vero protettore; la sen-
tono i poveri perché anche san Giuseppe fu
povero, ed ora è padre di provvidenza; la
sentono i ricchi perché san Giuseppe fu il
discendente del re Davide; sentono la sua
protezione le vergini perché egli fu il custo-
de della verginità di Maria; la sentono i
bambini che egli ama in modo particolare
avendoli abbracciati ed amati tutti mentre
abbracciava Gesù Bambino.

SAC. ANNIBALE MARIA DI FRANCIA
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Affidamento della famiglia

O glorioso san Giuseppe, fiduciosi nella vo-
stra immensa bontà, a voi affidiamo la no-
stra famiglia ed ogni nostro avere. O di-
spensatore di tutte le grazie, otteneteci il
perdono dei nostri peccati, l’amore per Ge-
sù e Maria, la pace del cuore, l’uniformità
perfetta ai divini voleri, il necessario lavoro
e il pane quotidiano. Voi liberateci dai peri-
coli, illuminateci nei dubbi, consolateci nel-
le afflizioni e alla fine dei nostri giorni otte-
neteci di morire santamente per vivere nel-
la gloria eterna del Paradiso. Amen.

Per un benefattore

O glorioso patriarca san Giuseppe, vi sup-
plichiamo perché, per amore di Gesù e Ma-
ria, vi degnate di accogliere le preghiere che
umilmente vi presentiamo per il nostro be-
nefattore (si dice il nome). Voi, che siete il
tesoriere delle divine grazie, concedete a
questo benefattore le più speciali grazie e
misericordie. Preservatelo da ogni pericolo
e da ogni male dell’anima e del corpo; ac-
crescete i suoi giorni, ricolmatelo di salute,
di pace, di provvidenza e ottenetegli dai
Cuori dolcissimi di Gesù e di Maria il cen-
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tuplo in questa vita e la gloria eterna del Pa-
radiso. Amen.

Per i poveri

O glorioso patriarca san Giuseppe, noi ri-
corriamo umilmente a voi che siete il padre
dei poveri, il consolatore degli afflitti e
l’aiuto dei deboli. Siamo prostrati ai vostri
piedi, o Santo potente e misericordioso, per
supplicarvi di gettare uno sguardo pietoso e
benigno sopra tutti coloro che vivono nella
povertà, nell’afflizione e nel disordine spiri-
tuale e materiale.

O glorioso patriarca san Giuseppe, soccor-
rete coloro che vivono nell’ignoranza, nello
squallore, nell’abbandono e nel peccato.
Guardate specialmente i luoghi in cui l’in-
fernale nemico affligge i corpi e le anime. A
voi leviamo le nostre mani supplichevoli
esclamando: «Venite, visitate e proteggete
tutti i poveri. Venite e prendete sotto la vo-
stra protezione coloro che sono dimenticati
da tutti. Venite e richiamate ai piedi di Ge-
sù i peccatori più ostinati. Venite a ricon-
durre tra le braccia del buon Pastore le pe-
corelle smarrite».



O glorioso patriarca san Giuseppe, affretta-
tevi perché le miserie sono estreme e i peri-
coli innumerevoli. Abbiate compassione di
tanti anziani infermi e dimenticati. Abbiate
misericordia specialmente dei poveri fan-
ciulli abbandonati, maltrattati, sfruttati e
uccisi.

O glorioso patriarca san Giuseppe, prende-
te sotto il vostro patrocinio tutti i poveri, al-
lontanate da loro l’infernale nemico e fate
che sulle rovine del regno del peccato sorga
bello e glorioso il regno di Dio. Amen.

Nelle necessità

O caro san Giuseppe, voi conoscete le no-
stre necessità spirituali e temporali e quelle
dei nostri cari. O caro Santo, riconosciamo
di dare tanti dispiaceri al Cuore santissimo
di Gesù. Deh, venite voi in nostro aiuto. Ot-
teneteci un vero pentimento delle nostre
colpe e il perdono per tutte le nostre man-
canze. Guardateci con occhio di misericor-
dia e soccorreteci nelle nostre necessità spi-
rituali e temporali. Affrettatevi, o caro San-
to, perché periamo. In voi riponiamo tutte
le nostre speranze. Prendete voi il timone
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della nostra povera barchetta affinché arri-
vi in porto. Se tutti ci abbandonano, voi
non ci abbandonate. Voi aiutateci, confor-
tateci, illuminateci, donateci coraggio, for-
za, consiglio, salute, lavoro e provvidenza.
Affrettatevi, o glorioso Santo, venite in no-
stro aiuto, non più tardate. Vedete che Sa-
tana ci combatte; allontanatelo in virtù del
nome santissimo di Gesù e dateci la vittoria
su di lui. Caro san Giuseppe, per amore di
Gesù, per amore di Maria, esauditeci pre-
sto. Amen.

Per le vocazioni

O glorioso Patrono della santa Chiesa, noi
vi preghiamo con insistente fiducia: «Acco-
gliete le preghiere che a voi innalza la Chie-
sa per ottenere buoni e santi seminaristi,
buoni e santi operai per la mistica messe».
O caro Santo, per amore di Gesù e di Ma-
ria, degnatevi di esaudire questo ardente
desiderio che è conforme ai desideri del
Cuore santissimo di Gesù. Consolate la san-
ta Chiesa concedendo numerosi seminaristi
a tutte le diocesi e congregazioni religiose.
Allontanate dal seminario coloro che non
hanno vera vocazione. Assistete i seminari-
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sti e i chierici affinché crescano nella pietà,
nello studio, nell’umiltà, nell’obbedienza,
nella purezza, nel fervore, siano distaccati
dalle cose terrene e pieni di amore per Gesù
e di zelo per la sua gloria. Amen.

Per il santo Padre

O pietosissimo san Giuseppe, per la vostra
potenza e misericordia, vi preghiamo se-
condo l’intenzione del nostro santo Padre,
il Papa. Per l’amore con cui amaste Gesù e
Maria mostrategli la vostra protezione, ve-
nite in suo soccorso, esaudite i suoi deside-
ri che sono conformi a quelli del Cuore san-
tissimo di Gesù. O vincitore dell’inferno,
difendete il sommo Pontefice da tutti i suoi
nemici. Amen.

Per una grazia particolare

O eccelso e glorioso patriarca san Giuseppe,
mio amorosissimo protettore, vengo ai vo-
stri piedi e come gli occhi della serva guar-
dano lemani della padrona, così io guardo le
vostre pietose mani aspettando la grazia (si
dice quale) che con insistenza vi domando.
Guardate, o glorioso Patriarca, le suppliche



e preghiere che vi ho presentato finora e non
per i miei meriti, ma per i meriti di Gesù, vo-
stro adorabile figlio putativo, e per la vostra
immacolata sposa Maria, vi prego di esau-
dirmi. Anzi vi supplico, o glorioso Patriarca,
che non solo mi concediate questa grazia,
ma la concediate presto nel modo a voi più
gradito e conforme alla consolazione dei
cuori di Gesù e Maria. O santo Patriarca, in
voi unicamente ripongo lamia speranza. Voi
non potete rigettare la mia supplica perché
ve la presento nel nome di Gesù e di Maria.
Glorioso Patriarca, sconfiggete col vostro
potente braccio l’infernale nemico e trionfi
la divinaMisericordiamediante la vostra po-
tente intercessione. Amen.

Per la felice conclusione
di un affare

Glorioso patriarca san Giuseppe, prostrato
ai vostri piedi imploro il vostro potente pa-
trocinio per la felice conclusione di quella vi-
cenda che voi conoscete. Trattate quest’affa-
re (si può dire quale) come meglio vi piace;
l’affido con fiducia a voi affinché disponiate
ogni cosa per la gloria di Dio e l’edificazione
dell’anima mia. Vi prego, o santo Patriarca,
per amore diGesù bambino e della bellaMa-
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dre immacolata, ottenetemi la luce necessa-
ria affinché in tutto mi regoli secondo giusti-
zia, carità, prudenza ed imparzialità. Soc-
corretemi con la vostra potente protezione
affinché la potenza del nemico infernale non
abbia il sopravvento. Venite presto in mio
aiuto. Amen.
Padre nostro, Ave Maria.

Per la perseveranza finale

Glorioso sanGiuseppe, con insistenza vi do-
mando la grazia della santa perseveranza.
Non me la negate! Questa grazia coronerà
tutte le altre, le quali senza la perseveranza
finale sarebbero inutili. Questa grazia mi
condurrà in Paradiso per lodare e glorificare
con voi la santissima Trinità e Maria. O po-
tente san Giuseppe, chiamate a Dio i pecca-
tori, riconducete gli scismatici alla vera
Chiesa Cattolica di cui siete il protettore uni-
versale. Convertite tutti, fate che anche le
anime del purgatorio sperimentino il saluta-
re effetto dei vostri benefici e oggi stesso sal-
gano a schiere in Paradiso dove sedete coro-
nato di gloria. Non rigettate, glorioso Santo,
lemie umili suppliche,ma degnatevi di esau-
dirle ed accettate con esse l’inno che con fer-
vore a voi s’innalza dal mio cuore. Amen.
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Per la buona riuscita del lavoro

Glorioso patriarca san Giuseppe, vi racco-
mando con fiducia la buona riuscita del mio
lavoro. Dirigete i miei passi e il mio lavoro.
Impetratemi lumi necessari per evitare ciò
che nuoce, e scegliere ciò che più mi giova.
Preservatemi dalle non rette azioni degli av-
versari e poiché siete padre di provvidenza,
benedite il mio lavoro perché mi apporti un
bene temporale in ordine ai veri beni spiri-
tuali ed eterni. Amen.

Offerte del mese di marzo

O glorioso patriarca san Giuseppe, mio
protettore, in tutto questo mese intendo
presentarvi i miei poveri omaggi, supplican-
dovi di accettarli. Intendo lodare e benedire
l’altissimo Iddio per gli specialissimi privi-
legi a voi concessi, per i singolari doni di
grazia e di santità di cui vi arricchì. Benedi-
co l’eterno Padre che vi fece suo rappresen-
tante presso il divin Figlio, dandovi su di lui
una paternità tutta divina.

Benedico l’eterno Figlio perché si degnò di
avervi come padre ed obbedirvi con amore.
Benedico l’eterno Spirito Santo perché vi
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diede come vera sposa l’immacolata sua
sposa Maria. Voi siete il più privilegiato fra
tutti i figli di Adamo, il più santo, il più giu-
sto, il più innalzato a sublimi dignità, perciò
mi compiaccio con voi e prostrato ai vostri
piedi vi chiedo pietà!

Io e la mia famiglia confidiamo nella vostra
potente intercessione perché sappiamo che
Dio vi concede ciò che chiedete; confidia-
mo nella vostra misericordia perché sappia-
mo che ci volete tutti salvi.

Vi supplichiamo affinché in questo mese ci
otteniate l’amore per Gesù e Maria, il gran-
de desiderio della nostra santificazione e
una vera crescita nelle sante virtù. Aiutate-
ci ad essere umili, obbedienti, illibati, labo-
riosi, rispettosi e pii. Vi supplichiamo, o po-
tente Patriarca, per tutti i bisogni spirituali
e temporali dei nostri parenti, amici, bene-
fattori e in particolare per la nostra parroc-
chia. O Provveditore della sacra Famiglia
provvedeteci tutto ciò che giova alla nostra
santificazione, alla buona riuscita dei nostri
figli e nipoti e al sollievo dei poveri di Gesù
Cristo.

A voi offriamo noi stessi, la nostra famiglia
e quanto possediamo. Presentateci ai Cuo-
ri di Gesù e di Maria come perfetto olocau-
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sto e vittima della Divina volontà. Degna-
tevi, o santo Patriarca, di prenderci tutti
sotto la vostra particolare protezione, libe-
rateci dall’infernale nemico, che come leo-
ne affamato rugge attorno a noi per divo-
rarci; benedite i nostri buoni desideri e tut-
ti i nostri lavori, mandate santi sacerdoti
alla santa Chiesa e fate che serviamo e
amiamo Dio di vero cuore per tutta la vita.
Assisteteci infine nell’ora della nostra mor-
te e conduceteci al gaudio sempiterno del
Paradiso. Amen.

Saluto a san Giuseppe

O glorioso patriarca san Giuseppe, vi salu-
to come vero sposo di Maria immacolata e
mi congratulo con voi perché vi fu affidata
l’Arca della vera alleanza.
Pater, Ave, Gloria.

O glorioso patriarca san Giuseppe, vi salu-
to come vero sposo di Maria immacolata e
mi congratulo con voi perché vi fu donata la
Perla preziosa di inestimabile valore.
Pater, Ave, Gloria.

O glorioso patriarca san Giuseppe, vi salu-
to come vero sposo di Maria immacolata e
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mi congratulo con voi perché vi fu conse-
gnata la Fonte sigillata e purissima di tutte
le grazie.
Pater, Ave, Gloria.

Litania di san Giuseppe

Per l’incarnazione del Verbo di Dio nel seno
immacolato di Maria:

Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per il santo natale di Gesù bambino nella
grotta di Betlemme:

Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per la dolorosa circoncisione di Gesù bam-
bino:

Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per la presentazione al tempio e la profezia
di Simeone:

Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per la fuga e l’esilio in terra d’Egitto:
Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per il ritorno dall’Egitto:
Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per lo smarrimento di Gesù nel tempio:
Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.
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Per il dolore con cui insieme a Maria cerca-
ste Gesù:

Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per la gioia ineffabile con la quale insieme a
Maria lo ritrovaste nel tempio:

Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per la vita nascosta con Gesù a Nazareth:
Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per la vostra preziosa morte nelle braccia di
Gesù e di Maria:

Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per i dolori del cuore immacolato di Maria:
Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per tutto ciò che Gesù patì nell’anima e nel
corpo:

Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per i misteri della vita mortale di Gesù e di
Maria:

Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per i tesori di grazia e santità che vi comu-
nicarono Gesù e Maria:

Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per la vostra esaltazione in cielo:
Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.

Per la gloria eterna di Gesù e di Maria:
Glorioso patriarca san Giuseppe, esauditeci.
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Triduo a san Giuseppe

1. Nelle angustie di questa valle di lacrime,
a chi ricorreremo noi, se non a voi, o glo-
rioso san Giuseppe, al quale la vostra ca-
stissima sposa Maria consegnò tutti i suoi
tesori, perché li versiate a nostro vantag-
gio? Sembra che Maria ci dica: «Andate al
mio sposo Giuseppe ed egli vi consolerà e,
sollevandovi dai mali che vi opprimono, vi
renderà felici». Per il grande amore che nu-
triste verso la vostra amabile Sposa, abbia-
te pietà di noi, o Giuseppe, adesso e nell’o-
ra della nostra morte.
Pater, Ave e Gloria.

2. Riconosciamo di avere provocato con i
nostri peccati la divina Giustizia e di meri-
tare i più severi castighi. Or quale sarà il
nostro rifugio? In quale porto ci potremo
noi rifugiare? «Andate da Giuseppe» pare
ci dica Gesù. «Andate da Giuseppe che fu
riverito da me come padre. A lui, come a
padre, ho dato ogni potere perché vi aiuti».
Per il grande amore che aveste per Gesù,
abbiate dunque pietà di noi, o Giuseppe,
pietà di noi in questa vita e ancor più nel-
l’ora della nostra morte.
Pater, Ave e Gloria.

– 17 –



3. Confessiamo che le colpe commesse atti-
rano su di noi i più terribili flagelli. In qua-
le arca potremo trovare rifugio? Che cosa ci
conforterà in così grande pericolo? «Anda-
te da Giuseppe», sembra dirci l’eterno Pa-
dre. «Andate da Giuseppe, a lui affidai mio
Figlio, fonte perenne di grazia; perciò ogni
grazia è nelle sue mani». Pietà dunque, o
Giuseppe, pietà di noi in questo pellegri-
naggio terreno; fate che ci salviamo per il
grande amore che dimostraste aDio, il qua-
le fu benigno verso di voi.
Pater, Ave e Gloria.

Preghiera

O amabilissimo nostro protettore san Giu-
seppe, ci consoliamo con voi perché siete
stato scelto dall’Altissimo ad essere sposo
vergine della purissima fra tutte le Donne.
Grande è la vostra potenza presso Dio, e la
vostramisericordia per noi. È per questo che
confidiamo in Voi, implorando il vostro po-
tente patrocinio. Ai vostri piedi ci mandano
Gesù e Maria dicendoci: «Andate da Giu-
seppe»; ai vostri piedi ci manda la santa
Chiesa di cui siete il Patrono; ai vostri piedi
ci spingono le grazie che sempre ci avete
concesso, la necessità in cui ci troviamo e le
nuove grazie che aspettiamo. O glorioso Pa-
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triarca, non rigettate le nostre umili preghie-
re; accoglietele benignamente ed esauditele;
fatelo per amore di quell’immacolata Sposa
che voi custodiste come la vera Arca della
nuova alleanza; fatelo per quell’adorabile
bambinello Gesù che appena nato portaste
in braccio e stringeste al petto. Per amore di
Gesù eMaria, per tutti i misteri del Verbo in-
carnato e dell’immacolata Madre, venite in
nostro aiuto e concedeteci le grazie che
aspettiamo, ad infinita consolazione dei
Cuori santissimi di Gesù e di Maria. Amen.

V/. Prega per noi, san Giuseppe.

R/. Perché siamo resi degni delle promesse
di Cristo.

Preghiamo

Soccorrici, o Signore, per i meriti di san
Giuseppe, sposo della tua santissima Ma-
dre. Ciò che non possiamo ottenere per i
nostri meriti ci sia donato per sua interces-
sione. Tu che vivi e regni con Dio Padre e lo
Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.
Amen.
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Servo di Dio

P. Giuseppe Marrazzo rcj
5 Maggio 1917 - 30 Novembre 1992

Preghiera per impetrare grazie
Dio onnipotente e misericordioso, mi ri-

volgo a Te con fiducia filiale: glorifica il tuo
servo Padre Giuseppe Marrazzo e per sua in-
tercessione concedimi la grazia … (si dice
quale) di cui ho tanto bisogno e guarda con
amore quanti si rivolgono a Te con fede sin-
cera. Amen.



Nasce a S. Vito dei Normanni (Br) il 5 maggio 1917.
All’età di 13 anni entra nel seminario rogazionista
di Trani (Ba). È ordinato sacerdote il 9 maggio
1943. Trascorre quasi tutta la vita esercitando il mi-
nistero della riconciliazione nel santuario di san-
t’Antonio in Messina. Il suo ideale si riassume nel-
l’amare e farsi santo, seguendo lo spirito del fonda-
tore, sant’Annibale Maria Di Francia, e dedicandosi
alla confessione perché Messina diventi una secon-
da Padova e il santuario di sant’Antonio, nel quale
amministrerà la misericordia di Dio per oltre 40 an-
ni, diventi un giardino profumato di virtù e di santi,
santificandosi con le anime che il Signore gli affida.
Devotissimo della Madonna, invocata come Madre
del Buon Consiglio, ebbe una attenzione particolare
verso gli ammalati. Si spegne improvvisamente a
Messina il 30 novembre 1992. A conferma della fa-
ma della santità di cui godeva quand’era vivo, alla
notizia della morte si diffonde subito la notizia che
«è morto un santo!». La sua memoria è viva in mez-
zo al popolo e crescente è la fama di santità. È in
corso il Processo Diocesano per la beatificazione.

Dagli scritti di padre Marrazzo
Giuseppe uomo di fede
La figura di san Giuseppe è di primaria importan-
za per la sua grande fede. Senza la fede è impos-
sibile piacere a Dio. Noi ammiriamo la fede di
Abramo il quale crede a Dio che gli promette una
discendenza numerosa come le stelle del cielo e la
sabbia del mare. Abramo crede anche quando
Dio gli dice: «Prendi il tuo figlio e sacrificalo».
San Giuseppe è uomo della fede. Maria manifesta
la sua fede dicendo: «Ecco la serva del Signore».



Giuseppe manifesta la sua fede senza parlare, ma
obbedendo a Dio. Egli con le sue azioni dice: «Ec-
ce servus tuus». Alla base della fede c’è l’amore.
Dio non ci ha fatti per capire, ma per amare. Chi
ama capisce.

Per Maria, la vergine fedele, ci voleva uno sposo
degno di lei, per questo Dio scelse Giuseppe il
quale oltre a credere all’angelo ha creduto anche
in Maria e nella divina maternità. Giuseppe e Ma-
ria credono nella divinità di Gesù.

San Giuseppe e la virtù interiore
Sono chiamato alla santità, all’unione con Dio, al
distacco completo dalla terra, mi manca la virtù in-
teriore che chiederò giornalmente a san Giuseppe.

Patrono della buona morte
San Giuseppe è il patrono della buona morte, per-
ché morì fra Gesù e Maria. Diciamo: «Gesù, Giu-
seppe e Maria, vi dono il cuore e l’anima mia. Ge-
sù, Giuseppe e Maria, assistetemi nell’ultima ago-
nia. Gesù, Giuseppe e Maria, spiri in pace con voi
l’anima mia».

Amiamo Gesù e Maria come san Giuseppe
L’amore di cui era pieno il cuore di san Giuseppe
per Gesù e Maria, riempia pure il nostro cuore.
Facciamoci coraggio e stiamo sempre con Gesù,
unico scopo della nostra vita.

Chiunque riceva grazie per intercessione del Servo di Dio
P. Giuseppe Marrazzo è pregato di comunicarlo a:

Postulatore Generale dei Rogazionisti
Via Tuscolana 167 – 00182 ROMA
Tel. 06 7020751 – Email: postulazione@rcj.org
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